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Celebrazioni da domenica 6 ottobre a domenica 13 ottobre 2013 
 
 

DOMENICA   6 ore   8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   11.00 S. Messa per Pompeo Rocco 
   14.30 Ora Mariana 
   15.00 Battesimo di Boretti Francesco 
LUNEDI’   7  18.15 S. Messa per Aliperti Vincenzo 
MARTEDI’   8  18.15 S. Messa in ringraziamento anniversario matrimonio di Calderoni e 

Vicari 
MERCOLEDI’   9    9.00 S. Messa per Iani Dante e Mauro 
GIOVEDI’   10  18.15 S. Messa per Gemma e Giacomo 
VENERDI’ 11  18.15 S. Messa per Gianremo Sartorisio 
SABATO  12  18.00 S. Messa per Soldato Pasqualina. Per Vicini Angelo. Per Piana Antonio 
DOMENICA 13    8.00 S. Messa per tutti i defunti 
   11.00 S. Messa per Vetere Pasqualina 
   16.00 ORATORIO: S. Messa di inizio Anno Catechistico 

CRISI E FORZA DELLA FEDE  (Lc. 17,5-10) 
Il tema della fede attraversa tutte le letture proposte per questa domenica. C’è un 
primo dato che emerge in modo chiarissimo: la fede non dà alcuna certezza, anzi, 
si alimenta e si rafforza proprio in situazioni difficili, dove Dio sembra 
apparentemente assente. Paradossalmente la crisi della fede è la sua stessa forza. Il 
profeta Abacuc si trova a vivere un tempo pieno di violenze e di ingiustizie, dove 
l’apparente silenzio e l’assenza di Dio pesano sulla condizione del popolo: 
“Perché mi fai vedere l’iniquità e resti spettatore dell’oppressione?”  Ma, 
proprio nel momento più critico, Dio manda a dire al profeta che la situazione 
cambierà: “E’ una visione che attesta un termine, parla di una scadenza e non 
mentisce; se indugia attendila, perché certo verrà”. Sarà proprio la fede a 
sostenere il giusto nel momento della prova: “…il giusto vivrà per la sua fede”. 
Ecco, la forza e la bellezza della fede si manifestano quando tutto appare più 
difficile. Non esiste fede che dia delle certezze, ma impedisce che cadiamo nella 
disperazione; ci sostiene nella prova e ci dà forza nel furore della battaglia; come 
dice il salmista: “Sono stato bambino ed ora sono vecchio, ma non ho mai visto 
il giusto abbandonato”. E passiamo ora al Vangelo. Dalla richiesta che gli 
apostoli fanno a Gesù: “Accresci in noi la fede!” appare evidente la 
consapevolezza che la fede non è il risultato di uno sforzo umano, ma è dono. La 
risposta di Gesù è paradossale, nel senso che invita gli apostoli a mettere in atto 
ciò che essi già possiedono, perché anche una fede “minima” può produrre 
risultati prodigiosi: “Se aveste fede quanto un granello di senape…” Non si tratta 
quindi di misurare la fede con il criterio della quantità, ma dell’autenticità, della 
verità. Gesù sembra dire che il problema non è quello di chiedere un “di più” di 
fede, ma di attivare quella fede che abbiamo, anche se fosse poca. In altre parole, 
l’invito è ad “avere fiducia nella fede”, nella sua potente efficacia. Ma come fare 
a rendere la fede, anche quella poca che abbiamo, davvero efficace? Qui sta il 
nostro compito: dobbiamo migliorare il nostro rapporto con Dio, perché la qualità 
della nostra fede dipende dalla qualità di questo rapporto. Gesù ci ricorda che la 
nostra fede è relazione con Dio a cui “nulla è impossibile”. Credere è dunque 
vivere nella totale dipendenza da lui, come il servo dal suo padrone. 
 

27a domenica del tempo ordinario - Lc. 17,5-10 

Avvisi 
 

• Preghiera S. Pio a 
Ramate 

 
• Concerto al Cerro 

organizzato dalla 
Caritas 

 
• Ordinazioni diaconali 

a Novara 
 
• Festa di inizio Anno 

Catechistico 
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 PREGHIERA A S. PIO A RAMATE 
 

Martedì 8 ottobre ore alle ore 20.45 il gruppo di preghiera S. Pio da Pietrelcina anima 
l’incontro settimanale nella chiesa di Ramate. 
 

CONCERTO PER LA CARITAS AL “CERRO” 
 

Venerdì 11 ottobre, a partire dalle ore 21.00 il Gruppo Caritas Interparrocchiale di Casale 
organizza un concerto  con i gruppi “Fabula Band”, “Extended” e “Voci in Armonia” che 
proporranno un esteso programma di musica moderna cui sarà possibile assistere con una 
offerta libera. 

ORDINAZIONI DIACONALI A NOVARA 
 

Sabato 12 ottobre con inizio alle ore 16.00 nel Duomo di Novara saranno ordinati diaconi 
Borghi Marco e Vitiello Gabriele. Per l’occasione è stato organizzato un pullman che partirà 
alle ore 13.30 da Crusinallo piazza Mercato (vicino al semaforo) e alle ore 13.45 da Omegna 
Piazza Beltrami. Chi volesse partecipare e non avesse ancora prenotato ci sono ancora posti 
disponibili rivolgendosi a Oldrati Federica cell. 3396980326. 

FESTA DI INIZIO CATECHISMO 
 

Domenica 13 ottobre alle ore 16.00 presso il salone dell’Oratorio si darà inizio al Nuovo 
Anno Catechistico con la S. Messa e il mandato ai catechisti/e. Tutti i bambini e ragazzi delle 
Elementari e delle Medie con i loro genitori sono invitati alla festa. Bibite e dolci sono gradite. 

SPIGOLATURE 
 

La Messa Cena del Signore  A. Gasparino 
 

In certe comunità ebraiche come in quella di Qumràn , il convito  "era arrivato a prendere il 
posto e il significato degli antichi sacrifici". 
Di grande rilievo erano le preghiere che l'accompagnavano; venivano chiamate  "benedizioni", 
in italiano bisognerebbe chiamarle  "consacrazioni" oppure "ringraziamenti". 
I Rabbini dicono che queste preghiere sono certamente tra le più antiche giunte fino a noi. 
E il rito centrale della Messa ancor oggi suona così: "E veramente cosa buona e giusta renderti 
grazie, o Padre..." 
Ma il convito sacrificale ufficialmente cominciava solo dopo che il Padre di famiglia aveva 
spezzato il pane che poi sarebbe distribuito tra i convitati con questa benedizione: "Benedetto 
sei tu Signore, nostro Dio, re dei secoli, che fai produrre il pane alla terra..." 
Chi giungeva dopo questa consacrazione non poteva più partecipare al pasto sacro. 
 


